CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE



Dal 29 Maggio al 5 Giugno 2016 
	
DOM. 29


II Domenica dopo Pentecoste 
 
	  
  7.30

  8.30

10.30

18.00
	
Intenzione dell’offerente 

a S. Caterina:   Borgonovo Giuseppe 

per tutti i Parrocchiani 

Fam. Castagna   

	
LUN. 30

Beato Paolo VI papa   
	  

20.30
	

a Pompei:  Colombo Ambrogio e Carlo   

	
MAR. 31

Visitazione della
 Beata Vergine Maria  
	 

20.30
	

a Pompei:  S. Messa Solenne Conclusione del Mese di maggio e bacio della reliquia della Madonna  Ronchetti Franco 


	
MER. 1
S. Giustino Martire   
	0 

18.00
	

a S. Francesco: Francesco e Lidia      

	
GIO. 2

Feria  
	 

16.00

18.00
	

alla residenza Anziani:  Don Cristoforo  

a S. Caterina : Intenzione dell’offerente  

	
VEN. 3

SACRATISSIMO CUORE DI GESU’    
	  

15.00

18.00


	

Adorazione eucaristica in onore del S. Cuore    
1
Fam. Giudici e Riva    

	
SAB. 4

Messe Vigiliari
CUORE IMMACOLATO DI MARIA 
	
15.00

17.00

18.00
	
Confessioni 

a S. Francesco:  Intenzione dell’offerente  

Fam. Riva 

	
DOM. 5


III Domenica dopo Pentecoste 
 
	  
  7.30




  8.30

10.30

16.00

18.00
	
Colombo Angelina, Brambilla Cesare e Turati Rinaldo (Legato)

a S. Caterina:    Intenzione dell’offerente  

per tutti i Parrocchiani 

Battesimi Comunitari 

Fam. Fusi e Zardoni  


 (
CONTATTI: 
Don Ottavio : 031650103 – 3383317106
Don Piero     : 031696734 – 3392643705
Oratorio        
: 031650145
E. Mail:  
segreteriaparrocchiale@alice.it
via A. Appiani  24, 22046 Merone
 
Sito:  
www.parrocchiadimerone.it
)






 (
PARROCCHIA Ss. GIACOMO e FILIPPO - MERONE
)
[image: https://liveromeguide.files.wordpress.com/2015/05/giubilemisericordia1.jpg]
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29 MAGGIO 2016                                        Anno IV, n° 169
 (
  
II DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
 
Sir 18, 1 – 2. 4 – 9a. 10 – 13b:Colui che vive in eterno ha creato l’intero universo.  
Sal 135 (136):Rendete grazie al Signore il suo amore è per sempre.  
Rm 8, 18 – 25:La creazione, sottoposta alla caducità, geme nelle doglie. 
Mt 6, 25 – 33:Non preoccupatevi di quello che mangerete. Cercate il regno.  
)








Dopo le principali solennità liturgiche, compiutesi nella Pentecoste, la Chiesa ha istituito alcune altre feste per esprimere e approfondire la conoscenza di Dio e della nostra fede. Sono sorte, così, nella storia cristiana anche la festa della Santissima Trinità e del Corpus Domini, celebrate nei giorni scorsi, e quella del Sacratissimo Cuore di Gesù, che si celebra il venerdì della settimana successiva. Feste che hanno la funzione di descrivere e proporre l’orizzonte alla luce del quale vivere il rapporto con Dio e coi fratelli. “Cercate invece il Regno di Dio e la sua giustizia”: è l’invito che Gesù ci rivolge per arrivare a possedere quella saggezza che deriva dal giusto rapporto col Dio vivo e vero e illuminare il compito della nostra esistenza. Cercare e costruire  il suo Regno. Nella sua vita terrena, Gesù stesso ha dato prova della convenienza della fede in Dio, nostro Padre. Una fiducia che tiene  lontani dalle preoccupazione, dagli affanni, dall’attaccamento mondano e dalla schiavitù delle cose. “La vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito?”, e “che cosa un uomo potrebbe dare in cambio della sua anima?” Tutto si chiarisce, dunque, della nostra vita se la vita è in rapporto col suo Destino. “Dio si mostra benevolo e paziente verso di noi, dice la prima lettura,  ed effonde la sua misericordia, e, sapendo che la nostra sorte è penosa su questa terra, abbonda nel perdono”. La vocazione del cristiano, allora, è partecipazione alla stessa straordinaria e “ardente aspettativa della creazione, protesa verso la rivelazione dei figli di Dio”, partecipe delle “doglie del parto” della redenzione del mondo. Nulla è estraneo al cuore del cristiano e tutto gli è occasione per affermare e testimoniare nella carità la risurrezione del Signore.
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